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MEDIO ORIENTE Si è conclusa la drammatica vicenda del «Boeing 727» giordano 

I 3 C3S9 6 J6I 
Poi dirottato a Cipro un aereo libanese 

Il primo veicolo è stato fatto saltare a Beirut dopo il rilascio dei passeggeri - Il secondo momentaneamente in mano a un pirata 
solitario all'aeroporto di Larnaca - Sempre viva la tensione per la vicenda dei 21 «caschi blu» in mano ai miliziani di Lahad 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Un sordo boato 
accompagnato da una fuma
ta biancastra, diradatasi la 
quale la cabina di pilotaggio 
non esisteva più, la fusoliera 
appariva innaturalmente 
monca. Così, sotto i nostri 
occhi, è iniziato alle 14,09 di 
ieri all'aeroporto di Beirut 
l'ultimo atto della dramma
tica vicenda del Boeing 727 
giordano dirottato martedì 
proprio qui, da Beirut da cin
que sciiti (e non sei come si 
era dapprima creduto). In 
quel momento eravamo tutti 
certi di assistere ad una allu
cinante tragedia, vi era la 
convinzione che gli otto 
agenti della sicurezza gior
dana prigionieri dei dirotta
tori fossero ancora a bordo, 
legati ai sedili (passeggeri ed 
equipaggio erano scesi poco 
prima) e fossero stati dila
niati dall'esplosione. Fortu
natamente non era così: si è 
saputo più tardi che già da 
alcune ore gli otto erano sta
ti portati via dall'aereo da 
•guerriglieri armati», presu
mibilmente di Amai. 

Ma si era da poco allentata 
la tensione quando giungeva 
notizia del nuovo dirotta
mento, questa volta a Cipro, 
a venti minuti di volo da qui, 
compiuto da un palestinese 
solitario come forma di ri
torsione per il gesto del di
rottatori sciiti di Beirut. 

Il Boeing 727 della compa
gnia Alia era tornato a Bei
rut alle 21,45 dell'altra sera, 
proveniente da Palermo. Do
po la mezzanotte il capo del
la «squadra suicida Imam 
Mussa Sadr», Nazih (in arabo 
vuol dire gentiluomo), ha vo
luto del giornalisti nella tor
re di controllo per leggere 
una filippica contro la riu
nione della Lega Araba a Tu
nisi e contro i paesi arabi che 
si fanno in quattro per i pale
stinesi dei campi di Beirut e 
ignorano «Il dramma del sud 
Libano»; poi ha formulato 
due richieste: che venisse a 
Beirut a parlare con loro il 
segretario generale della Le
ga Araba Chadll Klibl, ac
compagnato da cinque per
sonalità libanesi sia sunnite 
che sciite, e che tutti i fe-
dayin dei campi palestinesi 

vengano evacuati da Beirut 
verso Tunisi e altri paesi 
arabi. Il termine fissato da 
Nazih per adempiere alle sue 
richieste erano le 14 di ieri (le 
13 in Italia), altrimenti — 
minacciava — «nell'aereo 
accadrà qualcosa di spiace
vole». 

Alle 2,35 il Boeing si leva
va improvvisamente in volo, 
f>er tornare poi sulla pista al-
e 4,22 dopo avere incrociato 

per un'ora e tre quarti fra 
Beirut, Cipro e Damasco. 
Appena atterrato, Nazih 
confermava l'ultimatum e 
faceva sparare ripetute raffi
che dai finestrini perché nes
suno — poliziotti o giornali
sti — si avvicinasse, ma libe
rava poi in due riprese otto 
ostaggi fra cui una Italiana 
residente in Libano. Alle 
13,30 i dirottatori facevano 
spostare l'aereo all'estremità 
della pista sud, a oltre un 
chilometro dall'aerostazio
ne. Dopo aver fatto scendere 
dalla scaletta posteriore I 
passeggeri, in numero di 
quarantotto, e i nove mem
bri dell'equipaggio, raduna
vano un gruppo di giornali-

BEIRUT — Secondo dirottamento di un aereo partito da Beirut. 
Questa volta è toccato a un «Boeing 707» della compagnia liba
nese Alea, di cui un solitario pirata ha preso il controllo all'aero
porto cipriota di Larnaca. Alle 17, ora italiana, l'aereo stava 
compiendo un normale scalo quando il dirottatore ha fatto irru
zione nella prima classe dicendo dì avere una bomba a mano e 
annunciando la sua azione terroristica. Secondo la polizìa liba
nese si tratta di un palestinese che ha voluto reagire all'attacco 
di martedì degli sciiti contro un aereo giordano. I passeggeri 
sono stati ben presto liberati e in mano al dirottatore sono 
rimasti due piloti e tre membri dell'equipaggio che sono stati 
anch'essi rilasciati in serata, quando il dirottatore ha ottenuto 
dì poter ripartire libero per Amman. 

Nel Libano meridionale permane intanto la tensione a segui
to del sequestro di 21 «caschi blu» finlandesi ad opera delle forze 
libanesi filoisraeliane del gcn. Antoine Lahad. Ieri il portavoce 
dcU'Uniiil, il corpo dell'Onu di cui i finlandesi fanno parte, ha 
detto che delegati dell'organizzazione potranno d'ora In poi visi
tare ogni due o tre giorni gli ostaggi. A Beirut è giunto ieri il vice 
segretario dell'Onu, Brian Urquhart, che era stato a Tel Aviv per 
favorire la liberazione degli ostaggi. Discuterà con i leader liba
nesi la situazione venutasi a creare nel Sud del Paese dopo il 
sequestro dei 21 finlandesi. Il gen. Lahad ha intanto fatto sapere 
che, per liberare i «caschi blu» chiede di incontrare 11 suoi 
uomini che si trovano presso gli sciiti, e che secondo questi 
avrebbero disertato. In precedenza ne chiedeva la restituzione e 
ora sembra dunque aver ridimensionato le sue pretese. Israele 
ha intanto deplorato l'azione di Lahad. 

Sempre da Israele si viene a sapere che nella parte meridiona
le del Libano quattro guerriglieri sono stati uccisi martedì notte 
in uno scontro con militari di Tel Aviv. La Francia, dal canto 
suo, ha fatto sapere di essere pronta a ricevere una delegazione 
giordano-palestinese nell'ambito della ricerca di una soluzione 
pacifica. 

stl — portati sul posto In bus 
da un esponente di Amai — e 
Nazih leggeva loro una re
quisitoria analoga a quella 
della notte. Poi 11 grido: «Pre
sto, indietro di duecento me
tri. Ora l'aereo salta. Ho a 
bordo otto giordani». La pri
ma esplosione, come sì è det
to, ha portato via la cabina di 
pilotaggio, ma il grosso del
l'aereo appariva Intatto. Al
lora sono state sparate con
tro Il velivolo due granate 
antl-tank e delle raffiche di 
mitra dirette ai serbatoi; 
qualcuno afferma che raffi
che di arma automatica pe
sante sono state tirate anche 
da dietro le dune di sabbia 
che fiancheggiano la pista. 
Subito dopo, una nuova 
esplosione e la enorme fu
mata nera che ha avvolto la 
fusoliera. Quando tutto era 
finito, 1 dirottatori si erano 
dileguati. Restava l'Incertez
za (anzi in quel momento 
una tragica certezza) sulla 
sorte degli otto giordani, in
certezza fugata definitiva
mente dalle successive testi

monianze dei passeggeri che 
li avevano visti portar via e 
da una dichiarazione del ca
po della sicurezza di Amai 
che ha detto di essere «in 
contatto con i guerriglieri» 
che li trattengono. 

A poche centinaia di metri 
dal teatro dì questa dram
matica vicenda, la «guerra 
del campi» segnava intanto 
una nuova impennata, nella 
notte si era combattuto du
ramente, Burj el Barajneh e 

Chatila erano stati pesante
mente cannoneggiati. Ma ai 
margini del primo campo i 
fedayin hanno riconquistato 
delle posizioni, mentre a 
Chatila cinquanta combat
tenti palestinesi hanno potu
to infiltrarsi tra le file di 
Amai e raggiungere i com
pagni assediati. Ieri dalla 
strada dell'aeroporto si sen
tivano colpi di artiglieria in
termittenti e tiri di cecchini. 

In città, un accordo di tre
gua raggiunto martedì notte 

ira Amai e il Psp druso ha 
retto, tutto sommato, alla 
prova delle prime ventiquat
tro ore, si sono viste circolare 
pattuglie miste dei due mo
vimenti. Ma tutti stanno col 
fiato sospeso. E la «linea ver
de» è sempre calda, il passag
gio del museo è rimasto 
chiuso anche ieri. 

Giancarlo Lannutti 
NELLA F O T O : I l B o i n g 7 2 7 
de l la Rova i J o r d a n i o n A i r l i n e s 
d o p o l ' esp los ione 

a Tass rincara la dose 
contro Reagan sul Salt 2 
Secondo la nota, il presidente Usa ha «nettamente scartato» ripo
stesi dell'osservanza del trattato - Respinte le accuse americane 

Dal nostro corrispondente ^ 
MOSCA — Dopo una prima reazione, tutto som
mato contenuta, alla dichiarazione di Ronald 
Reagan circa le intenzioni Usa verso il trattato 
Salt-2, i giornali sovietici riportavano ieri una 
•dichiarazione della "Tass"» dai toni decisamen
te più duri, di aspra denuncia di quella che si 
definisce la linea di «progressiva rottura» enun
ciata dal presidente americano. La forma innan
zitutto deve essere rilevata poiché la «dichiara
zione "Tass"» è il gradino di ufficialità immedia
tamente precedente la dichiarazione formale del 
governo sovietico. 

Come dire che il Cremlino ha voluto manife
stare «quasi una protesta formale», con tutta la 
solidità del caso. Ma il contenuto non è meno 
serio della forma. Al punto che si ha l'impressio
ne di trovarsi di fronte al rischio di un peggiora
mento nelle relazioni tra le due massime poten
ze, con possibili effetti negativi di rimbalzo nei 
confronti della trattativa di Ginevra. «Ciò che ha 
detto il presidente americano — afferma infatti 
la Tass — mostra con tutta evidenza che l'Ammi
nistrazione Usa ha preso la decisione di andare 
ancora oltre nella distruzione del sistema di inte
se volte a frenare la corsa alle armi da nucleari, 
cominciando con la rottura del Salt-2». 

La «variante» di un ulteriore rispetto del trat
tato — secondo la Tass — è stata «nettamente 
scartata» da Reagan, confermando cosi il «pro
gressivo scivolamento» al di fuori del terreno 
dell'accordo, aggravato dalla indicazione al Pen
tagono di «ampliare il programma di moderniz
zazione delle forze strategiche degli Stati Uniti». 
La requisitoria dell'agenzia sovietica contiene 
una serie di elementi dai quali fa derivare la 
conclusione che Washington segue una linea di 
rottura dei trattati — in primo luogo respinge 

l'accusa di aver violato il trattato. Accusa — dice 
la «Tass» — «del tutto infondata» e «deliberata
mente inventata» per giustificare gli atti ameri
cani contro l'accordo. 

Non esisterebbe, ad esempio, il missile SS-25 
che Washington ha presentato come una patente 
violazione del Salt-2. La «Tass» afferma che si 
tratta di una «modernizzazione» del vecchio 
SS-13, avvenuta «nel più rigoroso rispetto dei 
trattati». Ma l'inesistente SS-25 — secondo 
quanto aggiunge l'agenzia sovietica — è stato 
tirato fuori dagli Usa comunque dopo che essi 
avevano già avviato il programma del secondo 
nuovo mìssile strategico «Midgetman» destinato 
ad affiancare il nuovissimo «Mx». 

La lista di quelle che la «Tass» definisce «rozze 
violazioni» in ogni caso non si ferma qui. Essa ha 
preso avvio dalla mancata ratifica del trattato, 
per poi continuare con l'accantonamento del 
protocollo aggiuntivo all'accordo che vietava (o, 
ouanto meno, delimitava) la creazione di missili 
ai crociera a lungo raggio d'azione, fino all'instal
lazione dei missili di media gittata in Europa 
(che, secondo Moscat costituisce anch'essa una 
violazione del Salt-2 in quanto quei missili han
no per l'Urss un valore strategico) e al program
ma di «guerre stellari» che considera una viola
zione del trattato Abm e persegue l'identico sco
po della «rottura dell'equilibrio strategico». Per 
finire con la faccenda dei sommergibili nucleari. 
Con l'entrata in funzione dell'ottavo «Trident» 
Reagan ha annunciato lo smantellamento di uno 
dei vecchi «Poseidon», ma ha fatto sapere che «in 
futuro non necessariamente farà la stessa cosa». 
Pensare che l'Urss possa «soggiacere a questa 
linea» — conclude fa nota ufficiale — «e una 
pericolosa illusione». 

Giulietto Chiesa 

EST-OVEST 

Brevi 

L'Irak colpisce petroliera 
BAGHDAD — «Un grosso bersaglio navale», termine con il quale l'Ir alt indica 
abitualmente petroliere o mercantili, è stato colpito durante un'incursione 
presso il terminate petrolifero iraniano di Kharg. Da Teheran nessuna confer
ma. Subito dopo è stato proprio l'Iran a denunciare «raids» aerei dell'Irate su 
numerose città, che avrebbero provocato almeno cinquanta morti. 

Willy Brandt invita Hu Yaobang in Rft 
BONN — Invitato da Willy Brandt, presidente della Spd. a visitare la Germa
nia federale il prossimo anno, il segretario generale del Partito comunista 
cinese. Hu Yaobang. ha accettato. Lo ha detto a Bonn Zhao Ziyang. primo t 

ministro della Repubblica popolare cinese, dopo aver concluso la parte dedi- • 
caia ai colloqui intergovernativi della sua visita nella Rft. 

India-Usa: Reagan incontra Gandhi 
WASHINGTON — A Washington con la moglie italiana Sonia per una visita 
di stato di quattro giorni, il premier indiano Bajiv Gandhi si è ieri incontrato alla 
Casa Bianca con il presidente Ronald Reagan a cui ha chiesto di rivedere la 
politica Usa nei confronti del Pakistan e di impostare una strategia economica 
più a favore dei paesi del terzo mondo. 

A Vienna il ministro degli Esteri polacco 
VIENNA — Stefan Olszowski. ministro degli Esteri polacco, ha iniziato ieri 
una visita ufficiale in Austria. Si fermerà due giorni, incontrerà ti cancelliere 
Snowatz. il suo collega Gratz e il presidente della Repubblica. Kirchschlaeger. 

Sottomarino Urss in avaria in Giappone 
TOKYO — Un sottomarino sovietico della classe «Wisky» è stato avvistato 
da una squadriglia aerea giapponese mentre veniva rimorchiato in avaria da un 
mercantile sovietico nello stretto di Tsushma. tra il Giappone e la Corea del 
Sud. Si dirigevano verso Vladivostok. 

Kàdàr propone 
a Forlani 

azioni comuni 
In corso a Budapest le settimane italiane 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il vicepresi
dente del Consiglio dei ministri 
italiano Forlani in visita a Bu
dapest in occasione dell'aper
tura delle «Giornate italiane» 
ha avuto colloqui al massimo li
vello con i dirigenti ungheresi: 
un'ora e mezzo con il segretario 
generale del Posu Kàdàr, un'o
ra con il primo ministro Lazar, 
due ore abbondanti con il vice 
primo ministro Marjai. Forlani 
ha definito gli incontri «molto 
interessanti» e la stessa valuta
zione positiva è venuta da parte 
ungherese. Con Kadàr il moti
vo conduttore delle conversa
zioni è stato quello della neces
sità di superare le rigidità dei 
sistemi e dei blocchi contrap
posti, di sviluppare iniziative 
bilaterali per aprire varchi di 
collaborazione e di intesa al
l'interno dei propri sistemi di 
alleanza. Nella esposizione di 
Kàdàr è emersa una valutazio
ne molto preoccupata dell'at
tuale situazione internazionale 
della corsa al riarmo e alla uti
lizzazione militare dello spazio 
e la richiesta insistente perché i 
paesi piccoli e medi prendano 
iniziative, si muovano insieme 
per utilizzare tutte le possibili
tà di negoziato, per creare un 
clima di maggiore fiducia inter

nazionale, pur nella consapevo
lezza dei limiti della loro azio
ne. «Sia sul piano internaziona
le che sul piano interno — ha 
detto Forlani — ho avuto l'im
pressione di una volontà a pri
vilegiare il realismo piuttosto 
che gli schemi ideologici». Nei 
colloqui con Lazar e Marjai so
no stati affrontati in particola
re i problemi del miglioramen
to dei rapporti economici tra i 
due paesi anche nella ipotesi 
ventilata in occasione della re
cente visita di Craxi a Mosca 
che si pongano su un piano 
nuovo i rapporti tra il Comecon 
e la Cee. Forlani ha espresso un 
positivo giudizio sulle riforme 
in corso nell'economia e nella 
società ungheresi dove — ha 
detto — «comincia ad essere 
apprezzabile il tentativo di af
fermare una via originale alla 
costruzione del socialismo». Le 
giornate italiane in Ungheria 
comprendono tra l'altro una 
grande mostra sulla «età dell'o
ro della pittura napoletana», 
una mostra dedicata al pittore 
Domenico Purificato, una set
timana del cinema, sfilate di 
moda, seminari economici e 
tecnico-scientifici. 

Arturo Barìoli 

NELLA F O T O : Forlani e Kàdàr 
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lori §nanc§ii 
a¥r@bSi@ro dovuto 

uccidere Tutu 
Due attentati contro parlamentari meticci 

JOHANNESBURG — .11 
mondo dovrebbe sapere che 
mercenari dell'apartheid sono 
in giro per uccidere gli avversa
ri della segregazione razziale». 
Con queste parole il reverendo 
Frank Chikane ha rivelato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, che un gruppo di bian
chi «non identificato» avrebbe 
ordito un complotto per ucci
dere o rapire nei prossimi gior
ni il vescovo Desmon Tutu, No
bel per la pace, e altri tredici 
leader dell'opposizione al regi
me di Pretoria. Chikane ha 
quindi spiegato di esser venuto 
a conoscenza dell'operazione 
da un nastro su cui è stata regi
strata una telefonata coi parti
colari del complotto e da un do
cumento che elenca appunto le 
quattordici vittime. 

I sicari bianchi si ripromet
tevano di far apparire le ag
gressioni come un regolamento 
di conti tra movimenti e partiti 
diversi dell'opposizione al regi
me. È noto infatti che negli ul
timi tempi membri del Fronte 
democratico unito (Udf) e del
l'Organizzazione del popolo di 
Azania (Azapo) si sono scontra
ti a varie riprese. Le due orga
nizzazioni però hanno già an
nunciato che commemoreran
no assieme il nono anniversario 
della strage di Soweto, domeni
ca prossima. 

Sempre ieri due ordigni 
esplosivi sono stati scagliati 
contro le abitazioni di due par
lamentari meticci, Llewellyn 
Landers, vice-ministro per lo 
Sviluppo della popolazione, e 
Fred Peters. Mentre Peters è 
rimasto illeso, Landers è stato 
ferito e ha dovuto subire un in
tervento chirurgico. Nel pome
riggio gli attentati sono stati ri
vendicati da un gruppo finora 
sconosciuto: la «Squadra suici
da di Capo Ovest». 

Non bastassero complotti e 
attentati, il clima politico di 
questi giorni è particolarmente 
teso per l'ennesimo rinvio del 
processo che martedì doveva 
giudicare ventidue esponenti 
dell'Udf fra cui il segretario ge
nerale Popò Molefe, processo 
rinviato al 25 giugno prossimo. 
In secondo luogo, sempre mar
tedì il giudice della Corte su
prema Donald Kannemeyer, 
incaricato di far luce sulla stra
ge di Uitenhage del 21 marzo 
scorso quando la polizia uccise 
diciannove neri, ha apertamen
te sconfessato la versione dei 
fatti fornita dal ministro di Po
lizia Louis La Grange (gli agen
ti sarebbero stati «aggrediti dal
la folla»), accusando ì funziona
ri di polizia, di aver dotato di 
munizioni vere i reparti anti
sommossa, quando dovevano 
avere in dotazione solo proietti
li di gomma e lacrimogeni. 

Nostro servìzio 

PARIGI — Un intervento in
troduttivo di Maxime Gremetz, 
segretario del Comitato centra
le e responsabile del diparti
mento esteri del Pcf, ha aperto 
l'incontro dei partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica solle
citato dallo stesso Partito co
munista francese e dedicato a 
un confronto di idee e di posi
zioni sulla crisi economica e i 
problemi a essi legati nel conte
sto europeo. A questo incontro, 
che ha luogo al Fiat Hotel e che 
si concluderà nella serata di og
gi, partecipa una delegazione 
del Pei con Gerardo Chiaro-
monte, della direzione, e Carla 
Barbarella, deputato europeo. 

Nel suo intervento Chiaro-
monte ha illustrato, in primo 
luogo, la situazione economica, 
politica e sociale dell'Italia 
(parlando anche dei risultati 
delle elezioni amministrative 
del 12 maggio e del referendum 
del 9 giugno), ed ha ricordato 
che il Pei è impegnato, pur nel
la situazione difficile di divisio
ni e contrasti con il Partito so
cialista, e di divisione del movi
mento sindacale, alla costruzio
ne di un largo schieramento so
ciale e politico e di un sistema 
di alleanze fra tutte le forze che 
possono, oggi e in prospettiva, 
essere coinvolte in un processo 
di alternativa democratica. 
Chiaromonte ha posto in evi
denza come non vi possa essere 
contraddizione fra alleanze so
ciali e politiche, fra la costru
zione dal basso di uno schiera
mento alternativo e l'iniziativa 
politica unitaria verso le for
mazioni tradizionali del movi
mento operaio e della sinistra. 

Dopo avere illustrato la linea 
di politica economica e sociale 
del Pei, Chiaromonte si è sof
fermato su alcuni punti di ca
rattere più generale, sui quali 
vi è. fra i partiti comunisti del
l'Europa occidentale, diversità 

EUROPA Intervento di Chiaromonte all'incontro tra i Pc occidentali 

Oltre on soluzioni nuove 
Promossa dal Pcf, la riunione si svolge a Parigi - A confronto sulle prospettive della sinistra europea 
di valutazione e di giudizio. 

I partiti comunisti e le forze 
di sinistra dell'Europa occiden
tale si trovano oggi di fronte a 
problemi nuovi, del tutto inedi
ti, che esigono risposte e propo
ste del tutto nuove. Chiaro-
monte ha ricordato la disoccu
pazione crescente, i colossali 
processi di ristrutturazione 
produttiva in atto nel mondo 
capitalistico, i cambiamenti 
della struttura della stessa 
classe operaia, l'avanzamento 
di nuovi ceti, di nuove profes
sionalità ma anche di bisogni e 
movimenti nuovi, e di nuove 
forme di povertà e di emargina
zione. Ed ha ricordato anche il 
successo che riscuotono, in va
sti strati di opinione pubblica, 
le ideologie neoliberiste, il dif

fondersi di modelli di compor
tamento e di ideali marcati 
dall'individualismo, e insieme 
gli elementi di delusione e di 
rifiuto che nascono da certi 
aspetti della realtà dei paesi 
dell'Est europeo e dalla crisi 
dello «stato sociale» in occiden
te. Tutto questo rende più ur
gente. ma anche più difficile e 
drammatica, la necessità di un 
rilancio politico, culturale e 
ideale della lotta per una tra
sformazione democratica e so
cialista dell'Europa occidenta
le. 

Chiaromonte ha poi messo in 
discussione tre questioni. La 
prima riguarda l'innovazione, 
che può essere la leva fonda
mentale per questa trasforma
zione. Lungi dal guardare con 

diffidenza e ostilità ai processi 
di innovazione, la sinistra euro
pea deve considerarla come un 
obiettivo di lotta, una rivendi
cazione del movimento ope
raio, la condizione per aprire la 
via a un nuovo sviluppo econo
mico e sociale. Attardarsi nella 
difesa pura e semplice dell'esi
stente. specie in campo indu
striale, e delle garanzie conqui
state dal movimento operaio 
nei decenni passati, non serve 
più. Non possiamo difendere 
ogni posto di lavoro e vecchi 
strumenti di garanzia che sono 
superati dai fatti. Voteremmo, 
in questo caso, il movimento 
operaio all'isolamento e a pas
sare di sconfitta in sconfitta. 
Bisogna invece difendere, e lot
tare per elevarli, i livelli com

plessivi di occupazione. Biso
gna agire perché i processi di 
innovazione abbiano sbocchi di 
sviluppo della democrazia, di 
allargamento della base pro
duttiva e di aumento dell'occu
pazione. E qui si pongono i pro
blemi delle relazioni industria
li, di nuovi istituti di partecipa
zione dei lavoratori al processo 
produttivo e alla stessa accu
mulazione. di creazione di un 
nuovo sistema di garanzie per i 
lavoratori. 

La seconda questione riguar
da l'Europa comunitaria. E im
pensabile che ciascun paese eu
ropeo, da solo, possa affrontare 
la sfida dell'innovazione. Nes
suna chiusura protezionistica 
può essere accettata. La di
mensione europea è quella in 

cui bisogna avere la forza di af
frontare i problemi di oggi. 
Chiaromonte ha ricordato l'im
pegno del Pei per superare la 
crisi della Cee, per l'avanza
mento del sistema monetario 
europeo e dei processi di inte
grazione, per un nuovo sistema 
politico europeo secondo le 
proposte «lei Parlamento di 
Strasburgo. Dopo aver parlato 
delle interessanti proposte so
vietiche per un rapporto nuovo 
tra Cee e Comecon, Chiaro-
monte ha parlato del progetto 
Eureka esprimendo un giudizio 
positivo su questa iniziativa 
che può contribuire alla colla
borazione, sul piano scientifico 
e tecnologico, e a fini di pace, 
fra i paesi dell'Europa comuni
taria. Chiaromonte ha accen-

POLONIA 
Arriva al processo di Danzica 
fora degli avvocati difensori 

VARSAVIA — È proseguito Ieri il processo contro 
i tre dirigenti di «Solidamosc» Wladyslaw Frasy-
niuk, Bolgdan Lis e Adam Michnik, in corso dal 
mese scorso presso il tribunale di Danzica. Lech 
Walesa ha dichiarato che «le richieste di pena pre
sentate martedì dal pubblico ministero hanno 
provocato profonda collera fra i lavoratori dei 
cantieri navali*. Tale richiesta di pena sono state 
di cinque anni per Frasynluk e di quattro ciascuno 
per Lls e Michnik. Ieri ha parlato l'avvocato Jacek 
Taylor, che è al tempo stesso difensore di Frasy-
niuk e di Michnik. 

USA-NICARAGUA 

Anche la Camera approva 
gli aiuti ai «contras» 

NEW YORK — Anche la Camera dei rappresentanti 
di Washington ha approvato ieri notte lo stanziamento 
di 27 milioni di dollari richiesto da Reagan per i «con
tras» del Nicaragua. Presa con 303 voti a favore e 123 
contrari la decisione cancella quella con cui la stessa 
Camera aveva bocciato in aprile la concessione di ogni 
assistenza ai «contras, e rappresenta una vittoria per il 
presidente Reagan. Il Senato ha già votato un simile 
programma di aiuti, ma la parola definitiva si avrà solo 
tra qualche ora, quando la Camera dovrà votare su un 
emendamento che limiterebbe l'uso dei 27 milioni di 
dollari ai rifugiati che vivono fuori dal Nicaragua e che 
non fanno uso delle armi contro il governo sandinista. 

CILE 
Appello di scrittori: il regime 
calpesta la libertà di pensiero 

SANTIAGO DEL CILE — «Il controllo imposto all'at
tività creativa impoverisce le persone, è nefasto e dan
noso per lo sviluppo intellettuale del paese». Jorge 
Edwards e Enrique Lafourcade hanno tenuto una con
ferenza stampa ieri per denunciare la persecuzione che 
il regime di Pinochet attua nei confronti di intellettua
li e scrittori. 

.In Cile — hanno detto i due noti romanzieri — la 
libertà di espressione è calpestata, la televisione tra
sformata in una lebbra contaminante, le università de
teriorate». A Lafourcade è stata di recente impedita la 
ristampa del suo ultimo libro, «El gran taimado», «Il 
grande arrabbiato». 

nato anche alla necessità di 
azioni coordinate di politica 
economica fra i paesi comuni
tari per l'occupazione giovani
le, e di un appoggio al lavoro 
per il coordinamento, a livello 
europeo, e senza alcuna discri
minazione, del movimento sin
dacale. 

La terza questione riguarda i 
rapporti fra le forze di sinistra. 
Chiaromonte ha ricordato il 
travaglio, politico e culturale, 
che oggi investe in vario modo 
tutta la sinistra europea. I co
munisti debbono avere la capa
cità di intrecciare, alla polemi
ca contro politiche governative 
che ritengono sbagliate, la di
scussione e il confronto con for
ze che rappresentano, in alcuni 
paesi, la maggioranza della 
classe operaia e dei lavoratori, e 
in ogni caso, tradizioni e valori 
radicati nella storia e nella cul
tura europea. Occorre ricercare 
con tenacia punti di convergen
za e di intesa fra tutte le forze 
progressiste, socialiste, laiche, 
cristiane e cattoliche. I comuni
sti non possono e non debbono 
chiudersi in se stessi. Questo 
stesso incontro di Parigi — ha 
detto Chiaromonte — va consi
derato come un momento di un 
dibattito e di una riflessione da 
portare avanti nella più larga 
area delle sinistre e delle forze 
progressiste europee su proble
mi che sono nuovi, ardui, e in 
parte del tutto inediti. 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti nella discussione ì 
delegati dei partiti comunisti 
finlandese, portoghese, svede
se, spagnolo, inglese, tedesco 
occidentale. Dato il carattere 
informale dell'incontro, non vi 
saranno dichiarazioni o comu
nicati congiunti conclusivi. I 
delegati incontreranno questa 
sera l a stampa francese e inter
nazionale in un ricevimento or-
fanizzato sul luogo stesso dei-

incontro. 
Augusto Pancaldi 

Franco e Giulia Tarantino addolora
ti per la scomparsa del compagno 

ADRIANO SIPSZ 
inviano affettuose condoglianze ai 
figli Ornella. Carlo e Claudio. 
Genova. 13 giugno 1983 

I compagni dell'amministrazione 
deir«Unita» sono vicina al compagno 
Luciano Spingi colpito da grave lut
to per la morte del 

PADRE 
Roma, 13 giugno 1935 

Gli amici del Gran Premio della Li
berazione e del Giro delle Regioni 
partecipano al grave lutto che ha 
colpito Luciano per la morte del pa
dre 

VITO SPINGI 
Roma. 13 giugno 19S5 

Ricorrono quattro anni dalla morte 
del compagno 

RINALDO REBOA 
Con affetto io ricordano la moglie e 
i figli as compagni di Fezzano (Por-
tovenere) sottoscrivendo Lire 50 000 
per r«Unità» 
La Spezia, 13 giugno 1985 

Mercoledì 12 giugno alle ore 1 ha 
cessato di vivere il compagno 

MARIO BOFFELLI 
partigiano combattente, dirigente 
sindacale, perseguitato politico Lo 
ricordano la moglie. • figli, i nipoti, i 

f>rompoti. i compagni tutti a quanti 
o conobbero. I funerali si svolge

ranno «n forma civile giovedì 13 giu
gno alle ore 11 30. partendo dall'O
spedale civile al mare del Lido. 
Venezia. 13 giugno 1935. 

Smorto 
VITO SPINGI 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie e i figli. I funerali si svolgeranno 
oggi 13 giugno alla chiesa di S 
Achille, via Gaspara Stampa, alle 
ore U 
Roma. 13 giugno 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

EDDA LAUCCI 
il marito Mario, i figli Anna Maria, 
Aldo e Giovanna Io ricordano con 
tanto affetto a compagni ed amici di 
Pugltola sottoscrivendo Lire 50.000 
per T'Unita». 
La Spezia. 13 giugno 1985 

É mancato improvvisamente il com
pagno 

GIUSEPPE TOGNETTI 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Gianna, i figli Sonia, Danio e 
Doris, la mamma, il genero, il nipo
tino Enrico, la sorella, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. Il corteo fune
bre avrà luogo oggi alle on 16.20, 
partendo dalla piazza del cimitero di 
Borgo Panigale. 
Bologna. 13 giugno 1935 

Il giorno 12 c.m. è mancato all'affet
to dei suoi cari 

AUGUSTO MURER 
scultore di anni 63. Ne danno il dolo
roso annuncio, la moglie, i figli. la 
sorella, le nuore, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti I funerali avranno 
luogo venerdì 14 e m alle ore 16 par
tendo dallo Studio Molino per la 
panocctualedi Falcade. La rara sal
ma sarà esposta a parure dalle ore 
12. 
Falcade (Belluno). 13 giugno 1935 

LOS. Broggto. t r i 700640 

La galleria Arte Italia. Mestre. Asia
go. nella persona di Stefano Contini. 
sì rende partecipe del grande lutto 
che ha colpito la famiglia Murer per 
la perdita di 

AUGUSTO 
e ne piange la dipartita 
Mestre. 13 giugno 1985 

Gabriele. Cario. Franco Farina. 
Francesco Loperfido piangono l'a
mico 

AUGUSTO MURER 
Padova. 13 giugno 1985 


